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Sarà costituito sabato v. -> 

Uh solo sindacato 
per ì 
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FIRENZE — Sabato e do 
menica prossimi si svolge
ranno nei locali della Ca
i a del Popolo dell'Impru- -
neta, i lavori del congres
so costitutivo della federa
zione toscana dei lavoratori 
dell'energia aderente alla 
CGIL. La relazione, pre- • 
sentata dal segretario re
gionale Cesare Salvagnini 
«ara incentrata sulle linee 
generali del movimento sin
dacale e su quelle più par
ticolari che riguardano la 
categoria. Un congresso 
con il quale, oltre ad af- > 
frontare questioni normati
ve, economiche, dell'occu
pazione proprie di questa 
categoria, si intende con
fermare il rinnovato impe
gno dei lavoratori della ca
tegoria in una azione con 
la quale, rompendo defini
tivamente con ogni incro- : 
stazione settoriale o cor
porativa, si punta a rea
lizzare una nuova politica 
regionale per una diversa 
e migliore utilizzazione del
le risorse energetiche e per 
un più puntuale servizio 
della collettività, attraverso 
un reale decentramento ed 
una democratizzazione delle 
strutture esistenti. 

In - questo quadro si ri
cordano — in un comuni

cato — le iniziative della 
categoria la quale, in per
fetto accordo con il • di- , 
battito nazionale sul piano 
energetico, è per un recu
pero totale delle fonti ener
getiche esistenti nella no
stra regione: geotermia uso 

.' plurimo delle acque. , li-
; gniti di Santa Barbara. Di 

pari passo la vertenza re- y 

gionale per la distribuzio- ' 
ne viene portata avanti co
me risultato di una sem
pre maggiore presa di co
scienza della categoria ri- i-j 
spetto alle esigenze della 
utenza. Questi i temi cen
trali dei lavori congres
suali, che inizieranno alle 
9.30 di sabato alla presen
za di 250 delegati ed ai 
quali parteciperanno rap
presentanze delle altre or
ganizzazioni sindacali, del
le forze politiche democra
tiche degli enti locali, della 
regione Toscana. ' 

Si tratta di problemi che 
si connettono a quelli più 
generali che riguardano la 
Toscana e l'intero paese 
(crisi economica, sviluppo 
e diversificazione della pro
duzione, questioni dell'oc
cupazione) e che impongo
no il raggiungimento di una 
maggiore unità sindacale. 

A'-li 'V •• ;>S'i.v . " ? • : * . *-- J ^ - Ì #v'(,,:< -s ; • - 0 

Al palazzo della Provincia 

Storici a convegno 

nell'età dei Medici 
LIVORNO — Si apre oggi a Livorno, nel palazzo della 
provincia, il convegno di studi su « Livorno e il Mediter
raneo nell'età medicea » il convegno promosso dagli enti 
locali cittadini e da insigni storici proseguirà i suoi lavo
ri domani e si concluderà domenica. - •-

I lavori del ' convegno saranno aperti stamani alle 
10, da un saluto del sindaco Nannipleri e dalla prolu
sione del professor Furio Diaz, subito dopo inizieranno 
le relazioni dì Ottavio Banfi («Livorno dalla domina
zione pisana a quella fiorentina»), Paolo Castagnoli 
(« Livorno da terra murata a città ») Giuseppe Laras 
(« I marrani a Livorno e l'inquisizione»), Bruno Ca
sini («Demografia, società ed economia a Livorno nel
la terza decade del quattrocento»), Elena Fasano Gua-
rlnl (« Esenzioni e immigrazione a Livorno tra sedice
simo secolo»), Nicola Carranza («Cosimo 1. dei Me
dici e il mare») , Danilo Marrara («Livorno città "no
bile"»). •• ..' , ,...,. .,:>-:,.t.,...., • . v . . . . . 

Domani ' i lavori •: riprenderanno alle 10 con le rela
zioni di Mario Pinna (« Le carte nautiche prodotte a 
Livorno nei secoli XVI e XVII») , Cesare Ciano, («Il 
traffico tra Livorno e l'Europa a metà del Seicento»), 
Renato Risaliti («Rapporti commerciali tra la Russia 
e ' il • porto - di Livorno »), Jean Pierre Filippini (« Li
vorno e il regno di Francia dell'editto del porto fran
co alla . fine della ; dominazione medicea »), Ruggero 
Romano («Rapporti"commerciali tra Livorno e Napoli 
nel Settecento»), Vittorio Salvadorini («Traffici con i 
paesi islamici e schiavi di Livorno: problemi e sugge
stioni »), Gianfranco Merli (« L'orgine e lo sviluppo di 
Livorno nel pensiero di Giuliano Ricci») Horage Al
bert Hayward («Gli Inglesi a Livorno durante il pe
riodo mediceo»), Lionello Negri (« Livorno medicea ed 
alcuni aspetti della scienza del Seicento»). 

II convegno si concluderà ccn le relazioni di Mar
cello Berti («Aspetti dell'attività commerciali di Li
vorno all'inizio del regime di porto franco colti da un 
osservatorio significativo: la società di Giulio del Bec
cuto») Carlo Mangio («Testimonianze di viaggiatori 
francesi In Livorno fra Seicento e Settecento»), Gian
carlo Nuti («Livorno 11 porto e la città nell'epoca me
dicea »). I lavori saranno conclusi dal professor Nico
la Badaloni. . . • -, 

Anche se la situazione è pesante non mancano prospettive 

Non è giustificato l'allarmismo 
a Prato dopo il fallimento Banci 

Necessaria una nuova mentalità nel modo di organizzare la produzione — Ricerca tec
nologica e studio degli indirizzi del mercato — Un accordo per i corsi professionali 

PRATO — H fallimento della 
« Banci » e - la richiesta di 
cassa integrazione per alcune 
aziende pratesi, sono gli ele
menti che hanno turbato la 
ripresa - autunnale anche se . 
certi timori erano già stati 
paventati nei mesi preceden
ti. 

Se la situazione si presenta 
pesante, in modo incerto e ; 
desta preoccupazione tra le 
forze politiche e sociali della ;. 
città, viene però evitato ogni 
Ingiustificato allarmismo, an
che ai fini di una ragionata e 
lucida - analisi dell'economia 
pratese. --w: >, », ~-

Infatti nonostante questi e-
tementi di turbativa del pa
norama economico, che inte
ressano soprattutto alcuni 
comparti del tessile quali le 
filature a pettine, l'area pra
tese riesce sostanzialmente a 
tenere. •"••"• - *'•••••• •••'?-• 

Vi sono le forze, le capacità . 
le potenzialità per dare al 
lettore prospettive certe, a -
condizione che questo avven- r 
ga attraverso un salto di 
qualità dell'apparato produt
tivo. ET evidente che non si 

• può più puntare ad un ulte
riore frazionamento delle va
rie fasi produttive, occorre in 
realtà non adagiarsi sulla 
crisi, confrontandosi aperta-

. mente con questo tipo di 
• problemi, in maniera positi
va, per salvare la prospettiva 
tessile. Un impegno. a cui 
continuamente si impronta 

. l'azione dei Sindacati e che 
' ispira le iniziative dell'ammi
nistrazione comunale, mentre 
si ' attendono coerenti scelte 
dell'Unione Industriali. --•-•-,. 

Il banco di prova, in con
siderazione della presenza 
della legge sulla riconversio
ne industriale e delle linee di 
sviluppo regionale è l'intro
duzione di elementi di prò-, 
grammazione, con piani set
toriali di sviluppo che con
sentano la realizzazione di 
investimenti finalizzati. Una 
esigenza ampiamente avverti
ta e attorno alla quale si è : 
aperto un ampio e approfon
dito dibattito. 

Il consiglio comunale nel 
corso del dibattito sulla vi
cenda della « Banci », fece del 
resto emergere degli elementi 

di concordanza, anche ' per 
quanto concerne la prospetti
va generale. 

Esistono problemi aperti e 
da approfondire col dibattito 
e nello stesso tempo necessi
tà urgenti, nel senso di dare 
sbocchi operativi alla discus
sione in corso. -

Il motivo di fondo rimane, • 
in una prospettiva di svilup- : 
pò la capacità di salvare gli 
aspetti di specializzazione, u-
tilizzando nuovi strumenti: 
quali la ricerca tecnologica; : 
lo studio degli indirizzi del ' 
mercato al fine di creare una ; 
nuova mentalità nel modo di 
organizzare la produzione. 

Ciò che occorre fondamen
talmente è una ricomposizio
ne delle varie fasi di lavoro, ' 
tale da contribuire ad aprire 
nuovi spazi occupazionali, 
con più elevati livelli di qua
lificazione - professionale. In 
questo senso esiste già un 
accordo per la costituzione di 
alcuni corsi di ' formazione 
professionale per la tessitura 
e filatura, siglato tra i sinda
cati dei lavoratori e l'Unione 
Industriali, ma occorre spin

gere il confronto in avanti, 
realizzare impegni precisi. Né 
d'altra parte il confronto può ' 
essere limitato alle parti di
rettamente interessate, lavo
ratori ed industriali, anche se 
per essi si fa più ravvicinato, 
poiché I problemi dell'indu
stria tessile e le sue prospet-: 
tive coinvolgono la vita socia
le ed > economica dell'intero 
comprensorio. 

E su questo piano assume 
particolare interesse la via 
che si sta seguendo di allar
gare sempre più il confronto 
politico e di giungere alla 
realizzazione delle conferenze 
di produzione, sulle quali e-
siste la disponibilità delle 
forze • politiche e degli enti 
locali, per farle diventare il 
fulcro di questo dibattito e il 
ponte organico per la defini
zione di scelte operative. 

Solo in questa direzione, e 
anche in considerazione delle 
prossime iniziative organizza
te • dall'amministrazione co
munale, si possono fugare gli 
attuali elementi d'incertezza 
per passare ad una fase di 
scelte concrete. 

Dopo i traguardi raggiunti dall'industria tessile dal 1961 ad oggi 

Approvato all'unanimità un odg 

Il consiglio comunale 
di Rosignano solidale 
con gli operai Solvay 

Promossa u n a r i u n i o n e c o n g i u n t a d i t u t t e le a m m i 
n is t raz ion i d e l c o m p r e n s o r i o - I l r i spe t to d e g l i accord i 

ROSIGNANO — Serrato di
battito nel Consiglio comu
nale di Rosignano sulla ver-, 
tenza del gruppo Solvay che 
ormai si protrae da sei mesi 
e per la quale si è sciope
rato per 8 ore anche mer
coledì scorso. All'azione sin
dacale la Solvay ha risposto 
nuovamente con le sospensio

ni allontanando dal lavoro per 
' una giornata 350 lavoratori. 

L'assemblea elettiva ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si auspica 
una conclusione positiva della 
controversia e si esprime so
lidarietà verso i lavoratori in 
lotta. La discussione nel Con-

' Eignio comunale di Rosignano 
è stata la prima sul proble
ma. Nella sua prossima riu
nione se ne occuperà anche 
11 Consiglio comunale di Ce
cina. -

Nei giorni scorsi si è tenuto 
«n incontro tra le giunte mu
nicipali di Rosignano e Ce
cina con i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica Solvay 
e del consiglio intercategoria
le di sona, n pronunciamento 
dovrebbe estendersi a tutti 
i comuni del comprensorio 
per il ruolo che la Solvay as
sume nell'ambito del territo
rio. 

Dal dibattito consiliare un 
dato è emerso con nettezza: 
che la conclusione della ver
tenza non potrà avvenire tor
nando indietro rispetto alle 
conquiste sindacali già sot

toscritte con raccordo del 1974 
e sul «piano degli investi
menti per lo sviluppo indu
striale». rispettando «gli im

pegni recentemente sottoscrit
ti con il comune di Rosigna
no, la provincia di Livorno e 
U Regione Toscana». 
Sui problemi derivanti dalla 

vertenza anche la Solvay ha 
d»din di uscire con un co-

' per fiutili icare la 

sua condotta, verso la quale ~ 
vi sono state espressioni cri-i 

tiene da parte della stampa . 
in generale, e che la società 
attribuisce « a parziale infor
mazione »! Le sospensioni, la 
cassa integrazione, le denun
ce. il tentativo di ridimensio
nare il potere in fabbrica del • 
sindacato, la richiesta di at
tuare Investimenti a discre- • 
zione della società, compreso 
il modo della loro attuazione 
(appalti e organizzazioni del 
lavoro) sono fatti che parlano 
da soli. La verità è che la 
Solvay si è allineata alle in- : 
dicazioni che il padronato ha 
suggerito fu scala nazionale, 
cercando di imporre condizio
ni sempre più gravose per 
la classe lavoratrice. 

G i o v a n n i N a n n i n i Una recente manifestazione di operai Solvay 

GROSSETO - Riuniti i consigli di fabbrica 

Loutunno» comincia nelle miniere 
MASSA MARITTIMA — Una 
estesa campagna di mobilita
zione e di iniziativa sui pro
blemi dello sviluppo economi
co. con particolare riferimento 
al settore chimico minerario 
è stata promossa al convegno 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende minerarie, Sotmine 
Anmi svoltosi nei giorni scor
si a Massa Marittima. -^- ' 

L'iniziativa della federazio
ne dei lavoratori chimici pro
vinciali in accordo con la se
greteria della federazione 
CGIL, CISL UIL. ha svilup
pato la sua analisi partendo 
dalle proposte, giudicate nega

tive, contenute nella bozza di 
programma per il settore mi
nerario dell'ENI. Il convegno 
ha rilanciato con più forza gli 
obiettivi, degli investimenti 
pubblici riguardanti l'espan
sione della base produttiva at
traverso programmi di inter
vento nel settore delle ma
tèrie prime (messa in produ
zióne a partire dal primo gen
naio del "79 nella miniera di 
Campiano; un piano di ricer
che di base applicate nella 
miniera di pirite di Gavorra-
no e in quella di Antimonio 
di Mandano) 

Il convegno a sostegno del
le proprie indicazioni ha pre
visto un programma di ini
ziative di lotta, che inquadran
dosi nella piattaforma a li
vello più generale, tendono 
a coinvolgere l'insieme delle 
istituzioni politiche e sociali 
operanti nel territorio. In que
sto quadro, rilievo particolare 
assunte la giornata di lotta 
del 28 prossimo, quando ver
ranno effettuate due manife
stazioni, a Manciano e a Mas
sa Marittima.. ..^ * '' \ 
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E' necessaria E una - politica di \ programmazione. che veda impegnati enti \ territoriali \ e forze produt
tive - Si rarefanno alcune figure professionali vitali per il ciclo: filatori, cardatori e follatori 
La posizione di un'area industriale avanzata nel contesto nazionale - Le questioni del decentramento 
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Concludiamo con questo 
servizio l'indagine tu l l ' in-

, dustrla testile pratese. I 
' precedenti servizi sono ap* 
• part i giovedì 15 e martedì 
: 20 settembre. 

I complessi problemi entro 
cui è avviluppato • il nostro 
sistema tessile-abbigliamento 
sono dunque di riassetto del
la struttura produttiva, di ri
organizzazione del sistema di 
intermediazione, di « slitta
mento» di parte delle produ
zioni verso segmenti più pro
pri di un paese avanzato, di 
svecchiamento del credito, di 
avvio di una serie ' politica 
di ricerca applicata. Per av
viarli a soluzione è necessa
rio varare seri programmi di 
settore che tengano conto da 
una parte dei vantaggi rela
tivi che il nostro sistema ha 
rispeto a quelli esteri, dall'al
tra della necessità di spostare 
risorse e di porre quindi vin
coli-obiettivi « " estremamente 
chiari alle imprese o, meglio 
al sistema-imprese. - •• •? 
'Ci pare quindi che le pri

me, sia pure provvisorie, indi
cazioni emergenti dalla Com
missione ' ministeriale tessile 
non ' abbiano sufficiente re
spiro rispetto ai grandi ri
svolti sociali e produttivi che 
esse comporterebbero. Ci pa
re che dalla commissione — 
o almeno da una prima, prov
visoria ipotesi di documento 
presentata ufficiosamente dal-
suo presidente, ipotesi peral
tro egregia - In alcune parti 
— emerga ancora la volontà 
di perseguire una politica di 
incentivazioni nel quadro di 
una programmazione pura
mente indicativa, una pro
grammazione inoltre in cui 
i margini di discrezionalità 
concessi alle maggiori impre
se finiscono per non avere 
alcuna contropartita. ..: • • 

In un contesto di scarse ri
sorse disponibil e in un siste
ma industriale in cui enor
mi differenze si rilevano da 
area ad area una programma
zione corretta non può essere 
basata - né su indicazioni di 
massima, né su incentivi 
difficilmente • controllabili, 
né su interventi per com
parti che porterebbero ad 
esemplo '• sullo « stesso - pia-

< no Ottana e Prato echio 
e Novara, - Chieri e Tre
viso. E', sì, necessità primaria 
individuare le produzioni che 
hanno le maggiori possibilità 
di espansione, ma è altrettan
to necessario rilevare quali 
siano le aree che già oggi si 
dimostrano più in grado di 
ospitare e sviluppare tali pro
duzioni. E* estremamente im
portante analizzare con atten
zione quali siano i fattori es
senziali per realizzare le pro
duzioni di punta — che pe
raltro hanno un mercato pos
sibile in grande espansio
ne —; ma è ancora più neces
sario rilevare dove questi fat
tori sono più presenti e come 
più incentivabili. , •>.-*-.. 

Tutto ciò ovviamente non 
in una prospettiva provincia-
Ustica, bensì, nella ben pre
cisa coscienza del fatto che 
in tutte le produzioni cosid
dette tradizionali i fattori ag
glomerativi e di economie di 
area giocano sempre un ruo
lo economico altrettanto im
portante dei fattori stretta
mente tecniologici. Da questo 
punto di vista, e solamente 

- da questo, abbiamo preceden
temente indicato in Prato un 
polo di riferimento essenziale 
di qualsiasi programma tes
sile e quindi della program
mazione regionale. •. L'indu
stria pratese, fortemente per
vasa di cariche mercantili. 
percorsa da una continua ten
sione verso nuove applicazio
ni delle sue risorse, largamen
te disponibile ad ogni livel
lo delle forze produttive per 
nuove applicazioni del suo 
«saper fare», si candida au
tomaticamente ad un ruolo 
non marginale nella program
mazione di settore: purché 
naturalmente il mondo im-
prenditoriate e il contesto so
ciale sappiano assumere co
scienza di tali carte da gio
care e degli inceppamenti da 
superare per ben giocarle. 

Sbocchi economici 
- realistici 

L'industria pratese, è bene 
ricordarlo ancora, non è na
ta negli anni 50, bensì si è di 
fatto formata e consolidata 
durante gli anni più duri del
la storia industriale italiana, 
negli anni del corporativismo 
fascista, della rivalutazione 
della lira, della stagnazione 
mondiale. In quegli anni, in 
cui gran parte del nostro ap
parato industriale vivacchia
va all'ombra del protezioni
smo e dell'autarchia. Prato 
raddoppiava la consistenza 
del suo apparato produttivo e 
dei suoi addetti con una poli
tica coraggiosa di espansione 
sui mercati esteri; e riusciva 
a dare a questa politica di 
espansione economica anche 
un risvolto sociale non indif
ferente se si pone attenzione 
al fatto che in un regime ge
neralizzato di blocco o disce
sa dei salari reali, in essa i 
salari crebbero nel ventennio 
del 13 percento. 

L'industria pratese, quindi, 
ha conquistato da lunga data 
— e dal 1961 ad oggi con 
un'espansione dell'occupazio
ne cui fa riscontro la dimi
nuzione in tutte le altre aree 
europee — il diritto di porsi 
come soggetto della program
mazione nazionale di settore. 
ma anche il dovere di dare 
ad essa sbocchi realistici sul 
piano economico e compati
bili con le nuove grandiose 
spinte sociali che emergono 
nell'area come in ogni sona 
del Paese. 

Questi sbocchi sono indub
biamente legati alle questio
ni relative al commercio este
ro (una prima risposta deve 
venire con la regiontliisstlo-

L'interno di ' un'Industria tessile pratese 

! ne del'Istituto del Commer
cio Estero), ai problemi della 

< ricerca (ai quali si tratta di 
rispondere con un sistema in
tegrato di ricerca applicata 
in cui Sindacati e imprendl-

'• tori siano coinvolti in prima 
persona), alla definizione di 
nuovi modelli di finanziamen
to (che non possono essere 
definiti .- esclusivamente con 
trattative - tra Unione indu
striali e Cassa di Risparmio). 
Tuttavia si rimarrebbe su un 
piano puramente tecnico 'e 
privo di ogni spinta nuova 
derivante come necessità dal
l'apporto di centinaia di im
prenditori e delle forze so
ciali, se ci si fermasse sola
mente su queste tematiche. 

Altrettanto importanti e 
determinanti per un più ele
vato livello produttivo e di 
vita civile sono i problemi 
che attengono al mercato e 
all'organizzazione del lavoro, 
poiché sarebbe Illusorio af
frontare gli altri temi pre
scindendo dai seri vincoli che 
derivano dall'inserimento at
tuale e potenziale dei lavora
tori nel complesso del siste
ma produttivo. 

Occorre subito dire che que
sta non è un'area di dilagan
te lavoro a domicilio, se sì 
esclude In parte la zona del 
Carmignanese e del Poggio a 
Caiano dove predomina la 
maglieria: la produzione tes

sile laniera non induce quasi 
per niente lavoro a domici
lio. E* tuttavia area di decen
tramento produttivo che ha 
assistito negli anni — e già 

; tra le due guerre — al formar 
si di ' centinaia di aziende 
monofase (di qui l'elevata 
specializzazione e l'elastici
tà!) a vari livelli di tecnolo
gia e di condizioni ambienta
li. Fino a che queste aziende 
sono fornite di mezzi e di 
imprenditorialità sufficienti a 
garantire un solido equilibrio 
economico, tecnologico, finan
ziario e di « managerialità ». 
esse rappresentano anche una 
attrattiva per la manodopera 
di ogni livello e raggiungono 
quindi buoni gradi d solidità 
e di efficienza. 

! I problemi del 
mercato del lavoro 
- Quando questi equilibri non 

sono più garantiti — come 
spesso è accaduto per ecces
siva facilità a procacciarsi 
vecchi macchinari — esse per
dono ogni interesse per i la
voratori e finiscono per do
ver attingere ad un mercato 
del lavoro secondario, ^ non 
soddisfano più le aspirazioni 
minime della manodopera 
qualificata e soprattutto con

tribuiscono a sfasare la do
manda dall'offerta di lavoro 
giovanile. 

E' inoltre un dato di fat
to. non superabile a tappe 
forzate nelle attuali condi
zioni. che esistono ancora nel 
sistema tessile mansioni « de
presse » in cui è prevalente 
il lavoro ingrato o di bassa 
manovalanza. •• . . . » / -

' E* chiaro che questo pro-
. blema rimanda sì ad .. una 
maggiore disponibilità - dei 
giovani anche ad affrontare 
transitoriamente lavori disa
giati e non al livello del loro 
titoli di studio — disponibili
tà che non pensiamo sta da 
escludere in toto —; ma ri
manda soprattutto ad un in
tenso e accelerato processo di 
riconversione • del ciclo pro
duttivo, •: alla '' sperimentazio
ne di forme complesse di ro
tazione, ad un maggior spa
zio ai controlli automatici di 
processo, tutte ctise attuabili 
solamente attraverso un con
tinuo confronto « politico » e 
sindacale, l'assistenza tecnica 
alle minori imprese, l'eleva
mento della coscienza di pro
duttori da parte dei lavora
tori come classe e come sin
goli. l • • : 

E' infine un preoccupante 
dato di fatto la lenta spari
zione o almeno rarefazione 
di alcune figure professiona
li vitali per il ciclo: filatori, 

cardatori, follatori, ecc. Que
sta rarefazione porta con sé 
uno sfasamento dei salari dì 
una parte ristretta della ma
nodopera rispetto alla parte 
rimanente, con i conseguenti 
fenomeni di divaricazione dei 
salari reali, di difficoltà al 
controllo sindacale, di ecces
sivi costi in determinati pas
saggi, di veri e propri feno
meni corporativi. E' chiaro 
che qui non si tratta di per
seguire come soluzione un 
astratto egualitarismo sinda
cale, bensì di studiare a fon
do le compplesse cause di que
sti fenomeni e di perseguire 
rapidamente una realistica 
ed efficiente politica di for
mazione professionale non di
sgiunta da una contrattazio
ne stringente con le imprese 
per i modi e 1 tempi di Inse
rimento delle nuove leve nel 
processo produttivo. 

Un punto di 
riferimento 

La scuola professionale pro
vinciale, il Progetto Prato 
— con i suoi tre miliardi di 
dotazione da spendere in due 
anni — i reparti più avan
zati delle stesse imprese, pos
sono essere fin da ora il pun
to di riferimento centrale di 
una politica di Intervento in 
questo setotre: una politica di 
programmazione che deve ve
dere impegnati gli Enti terri
toriali, le forze produttive e 
le strutture di formazione. 

Come si è visto in questa 
pur parziale panoramica, il 
posizionamento di Prato nel 
contesto nazionale e regiona
le è quello tipico di un'area 
industriale ' avanzata. • Le 
sue problematiche rimandano 
quindi molto più alle tema
tiche dello sviluppo che non 
a quelle del sottosviluppo. Se 
momenti di sottosviluppo si 
possono ancora individuare 
nell'area, se ad essi occorre 
didicare forte attenzione, so
no tuttavia elementi da con
siderare come residuali e non 
centrali. Di questo fatto cen
trale le • forze politiche che 
dirigono la * Regione devono 
tenere conto; ma • prima • di 
tutto devono tenerne con
to le forze locali, per 
elaborare programmi. e 
mettere in moto risorse — pe
raltro largamente disponìbi
li — in un'ipotesi non solo 
di consolidamento, bensì di 
espansione. Ciò comporta il 
misurarsi contemporaneo con 
i grandi temi della program
mazione regionale e con i mo
menti anche tecnici più com
plessi della riorganizzazione 
generale dell'assetto sodale-
produttivo del Paese. 

Ezio Avigdor 

A pochi giorni dalla ripresa del lavoro 

La Gepi rimette in discussione 
gli impegni presi per l'Italbed 

Preoccupazione tra i lavoratori — Lunedì prossimo si terrà una riunione nella fab-
brica occupata da tre anni — Telegramm i dei sindacati al ministero e alle autorità 

PISTOIA — A • pochi giorni 
dalla prevista ripresa del la
voro all'Ital Bed, dopo quasi 
tre anni di inattività, è stato 
appreso, sia - pure in • modo 
ancora confuso, che gli ' im
pegni assunti dalla 12 GERÌ 
(gruppo GEPI) per il rileva
mento dell'azienda, vengono. 
ancora una volta, rimessi in 
discussione. La segreteria 
della federazione ' provinciale 
CGIL. CISL. UIL si è riunita 
d'urgenza appena venuta a 
conoscenza di queste notizie 
ed ha chiesto un incontro 
urgentissimo con la stessa 
GEPI ribadendo con forza la 
necessità improrogabile ' del 
rispetto degli impegni assunti 
in sede di ministero dell'in
dustria il 27 luglio scorso e 

riconfermati successivamente 
negli incontri fra le parti al
l'ufficio del lavoro di Pistoia 
che si svolse l'8 settembre di 
fronte ai lavoratori e alle lo
ro organizzazioni sindacali. 

La federazione unitaria ha 
invitato il sottosegretario al
l'industria on. Carta ad in
tervenire tempestivamente e 
con forza secondo gli accordi 
sottoscritti in sua presenza. 
La federazione unitaria sin
dacale ha anche chiesto la 
convocazione urgente del 
Comitato provinciale per 
l'occupazione alla presenza di 
tutti i parlamentari pistoiesi. 
Riunione che è stata fissata 
per lunedì 26 alle ore 10. Per 
rendere noto ai lavoratori e 
ai cittadini pistoiesi la gravi

tà di questo ingiustificato e 
ingiustificabile comportamen
to della GEPI che. nei fatti. 
si presenta come un ulteriore 
attacco alla già precaria si
tuazione - occupazionale ' della 
provincia pistoiese, la segre
teria della federazione CGIL, 
CISL, UIL ha ribadito con 
forza la piena volontà di vigi
lanza e di mobilitazione, non 
escludendo ricorso a momen
ti generalizzati di lotta. 

A questo proposito sono 
state invitate tutte le struttu
re sindacali, le forze politi
che. amministrative, religiose 
e tutte le organizzazioni de
mocratiche della provincia-a 
partecipare all'assemblea dei 
lavoratori dell'Italbed che si 
terrà all'interno della fabbri-

ca occupata lunedi 26 alle 10. 
Le organizzazioni sindacali 

hanno inviato telegrammi al
l'ingegner Murrì direttore 
generale della GEPI. all'ono
revole Carta • sottosegretario 
del ministero della industria. 
ai parlamentari (fella circo
scrizione pistoiese, alla Re
gione Toscana e alla federa
zione nazionale CGIL, CISL. 
UIL informandoli della situa
zione verificatasi ed invitan
doli a prendere, ognuno nel 
proprio settore di competen
za. le opportune decisioni di 
appoggio alla lotta dei lavo
ratori per ' il ) rispetto t degli 
accordi sottoscritti per la 
ripresa produttiva dell'alien-

Spostato l'incontro con il Consiglio di fabbrica 

La Forest rinvia la trattativa 
Lo slittamento non è stato giustificato in alcun modo — La prossima riunione avreb
be dovuto tenersi il 27 — Divisioni in seno al nuovo consiglio di amministrazione? 

PISA — E* una trattativa , 
difficile e per certi versi scon
certante quella che si trasci
na per oltre due mesi alla 
Forest di Pisa. La direzione 
aziendale — senza alcuna giu
stificazione — ha fatto slit
tare l'ultimo incontro con il 
consiglio di fabbrica. Infatti 
ha suscitato non poche per
plessità e timore tra i lavo
ratori della Forest che, nel 
corso di questa trattativa. 
hanno già sperimentato gli ef
fetti deleteri di simili colpi 
d'ala. Quando i primi di lu
glio i rappresentanti sindaca
li presentarono ìt\ propria 
piattaforma rivend cativa, la 
fabbrica tessile pistna aveva 
subito uno dei suoi ennesimi 
passaggi di proprietà. Dalla 
finanziaria i n Italia era pas
sata ad un'altra finanziaria, 
la Fast, eo l le faU alla Ba-
stogi. 

Il primo incontro con la . 
nuova proprietà fece sperare 
in una rapida conclusione del
le trattative. Lo stesso rap
presentante della Bastogi, 
dottor Ricci, stava conducen
do felicemente in porto la lun
ga vertenza aperta in un'al
tra fabbrica tessile toscana, 
la Lettole di Arezzo. Sulla 
parte della piattaforma i n 
dica le che rivendica investi
menti per lo sviluppo della 
azienda la direzione si mo
stra disponibile a tra tra re e 
cosi anche per quanto riguar
da le assunzioni: la àv^ssa 
azienda riconosce che — ad 
una prima valutazione — so
no necessarie almeno ur.a 
trentina di assunzioni. Non 
vengono poste pregiudiziali ad 
una trattativa che «1ch!ode 
l'informazione completa sul
l'area di lavoranti a dDmtcl-
Uo colleflate all'industria. 

Quando i lavoratori pongo
no sul tappeto le richieste di 
una mensa aziendale la dire
zione prospetta la stipula di 
una convenzione. Sull'ambien
te il dottor Ricci si dimostra 
propenso a seguire la linea 
(giudicata positiva dalle or
ganizzazioni sindacali) trac
ciata dalla precedente gestio
ne che aveva migliorato la 
condizione del lavoro. Ma il 
23 luglio, giorno della terza 
trattativa, il primo colpo di 
scena: l'azienda rompe le 
trattative. 

La motivazione adottata è 
palesemente pretestuosa: non 
intende trattare le questioni 
normative. Segue un periodo 
di lotta intensa della fabbrica 
ed alla fine, nella prima set
timana di questo mese, le 
trattative riprendono presso 
l'Unione industriali di Pisa. 
Apparentemente per l'azien

da non è cambiato nulla: tut
te le disponibilità fino ad Al
lora espresse vengono ricon
fermate. Ma allora — chie
dono i sindacati — perchè 
si è voluti giungere ad una 
rottura? Per tutta risposta la 
proprietà fa sapere che al 
prossimo incontro non ci sarà. 
La riunione successiva era 
stata fissata per il 27. Pro
babilmente una.rlsposta chia
ra sulla condotta incoerente 
della Bastogi aWavolo delle 
trattative potrebbe ' fornirla 
solo la direzione del gruppo. 

L'ipotesi più probabile è che 
il nuovo consiglio di ammini
strazione sia diviso sull'atteg
giamento da prendere verso 
il settore tessile e preferisca 
quindi ecaricare sulle spalle 
dei lavoratori della Forest la 
propria Incapacità a decidere. 
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